
 

               

 

 

 

 

 

Comunicato stampa 

 

GALLERIA DELLA LOCOMOZIONE STORICA 

 

Non poteva che nascere nel cuore del Piemonte, culla della storia dell’automobilismo 

italiano,  la prima “galleria della locomozione”.  

Il museo è situato nel cuore del Canavese, una terra legata al settore auto-motive da 

oltre 3 generazioni. Area che opera nel settore della meccanica pesante, in quello della 

meccanica di precisione, nell’informatica e nell’ingegnerizzazione.  

Un centinaio tra vetture,motociclette scooter e biciclette saranno esposte a Rivarolo 

Canavese, in provincia di Torino. Privilegiate le auto italiane e, ciliegina sulla torta, un 

percorso-panorama d’epoca delle Fiat, si aggiungerà ad un omaggio-panorama dei 50 anni 

della Cinquecento. 

La sede museale, che verrà inaugurata il 15 dicembre prossimo alle ore 17,  è 

collocata negli spazi di un’ ex-area industriale dismessa, quella dell’ex cotonificio 

Vallesusa, i cui interni sono stati  ristrutturati e riconvertiti in un polo di sviluppo 

commerciale e di servizi. L’intero spazio è gestito da “Rivarolo Futura”, una società 

partecipata del Comune di Rivarolo, che oggi è una sorta di “mini lingotto” con tanto di 

teatro funzionale all’interno e frequenti kermesse a livello nazionale. 

Questa Galleria della Locomozione Storica è il primo esempio in Italia, di 

collaborazione diretta tra collezionisti e amministrazione pubblica, realizzata anche grazie al 

contributo della Fondazione CRT. 

I collezionisti rimarranno proprietari delle vetture e si occuperanno della gestione della 

mostra, che pur essendo permanente, esibirà a rotazione la collezione che vede al suo 

interno pezzi unici e alcuni veri capolavori e.  

A cura del Comune, la sistemazione della struttura , che diverrà ideale scenografia per 

ospitare ulteriori eventi che hanno per protagonisti le due-quattro ruote e non solo. 

“La costituzione di questo museo è anche un riconoscimento alla nostra terra – spiega 

il sindaco di Rivarolo Fabrizio Bertot, fautore del progetto -  la quale ha finalmente 

maturato la consapevolezza che questo settore rappresenta il passato, ma anche il futuro 

dell’economia della nostra area. Inoltre è un ulteriore esempio di cooperazione tra Comuni, 

dopo il recente accordo stilato per “Canavese business park”,  stilato insieme al comune di 

Ivrea.” 
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“L’idea di allestire il museo delle automobili è di vecchia data” dice Claudio Agnese , 

Direttore del neonato Museo “ma solo oggi, grazie alla Amministrazione di Rivarolo 

possiamo rendere fruibile a tutti un patrimonio culturale altrimenti polverizzato che i soci 

proprietari sono ben felici di presentare. Il museo resterà aperto nei fine settimana e su 

prenotazione telefonica per chi vorrà conoscere un pezzetto di storia anche del Canavese.” 

Madrina d’eccezione Maria Laitner, giornalista di Rai2, che conduce “Motori” la 

storica rubrica del Tg2, apprezzata soprattutto per l'originalità della formula. Nel 

programma i nuovi modelli di auto e moto vengono sottoposti a severe prove in pista. Pregi 

e difetti evidenziati, direttamente e senza censure, dagli stessi ingegneri ed esperti 

collaudatori. 

Ma non è tutto. Dalla vulcanica mente del primo cittadino è nato un altro progetto che 

ha lo scopo di sensibilizzare i giovani under 18.  

Guidi, non bere. Bevi, non guidare. Questo monito è il titolo scelto dal sindaco, per 

la campagna da lui fortemente voluta contro la guida in stato di ebrezza. E per presentarlo 

ha scelto come testimonial proprio la Laitner,  madrina dell’inaugurazione del museo. 

“E’ importante sfruttare un’occasione come questa di grande visibilità storica ed 

artistica  dell’auto per ribadire con forza un messaggio: lo stesso mezzo a quattro ruote, 

che tanto affascina e catalizza i giovani, può anche diventare molto pericoloso per sé e per 

gli altri se chi si mette al volante è ubriaco”. Spiega Bertot. che sottolinea anche come la 

sua non sia una campagna proibizionista ma di sensibilizzazione. 

L’iniziativa prevede un pieghevole, con due strips di fumetti dedicati al tema e una 

parte scritta di pugno dal sindaco, che verrà distribuito in tutte le scuole. Lo stesso sarà 

anche spedito insieme ad una lettera di buon augurio indirizzata a tutti i ragazzi che 

diventeranno maggiorenni.  

Se tutto ciò non fosse sufficiente a stimolare la curiosità del visitatore, nel panorama 

degli eventi si va ad aggiungere la creazione ad hoc di una vecchia bottega artigiana con 

attrezzi agricoli, una biblioteca legata al settore auto e di un’ officina dimostrativa, 

necessaria per attivare corsi di formazione professionale di restauro e ricostruzione di 

veicoli d’epoca.  

Infine, in sinergia con il Comune di Rivarolo il più grosso concessionario di auto Fiat 

del Piemonte esporrà tutta la produzione attuale Fiat. 

Gli eventi collaterali partiranno il 14 dicembre e termineranno il 16 dicembre. La 

mostra d’arte rimarrà in essere fino alla metà di gennaio, mentre il museo permanente, sarà 

visitabile con orari da definire. 
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